
E  s  t  r  a  t  t  o

del verbale n. 3 della Riunione di Consiglio del 24 luglio 2023 ore 16.15

-----------------
Sono presenti i Signori:

Sangalli Carlo - Presidente 

Dal Checco Massimo - Vicepresidente

Accornero Marco 
(in videoconferenza) 

- Settore Artigianato

Albanese Vincenzo - Settore Servizi alle imprese

Aldeghi Marco
(in videoconferenza) 

- Settore Credito e Assicurazioni

Bianchi Albrici Maria - Settore Servizi alle imprese

Biffi Alvise - Settore Servizi alle imprese

Brambilla Enrico - Settore Artigianato

Buttarelli Carlo Alberto Settore Commercio

Cerioli Renato
(in videoconferenza)

- Settore Industria

Cormanni Chiara 
(in videoconferenza)

- Settore Servizi alle Imprese

De Albertis Regina
(in videoconferenza)

- Settore Industria

De Lucchi Francesca - Settore Commercio 

Dellabianca Andrea - Settore Servizi alle Imprese

Gonnella Susanna 
(in videoconferenza)

- Settore Servizi alle Imprese
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Marchesetti Alessandro
(in videoconferenza)

- Settore Organizzazioni sindacali

Palumbo Alessandro
(in videoconferenza)

- Settore Associazione dei consumatori

Parravicini Mario 
(in videoconferenza)

- Settore Industria

Penati Carlotta
(in videoconferenza)

- Settore Liberi professionisti

Poli Luigino
(in videoconferenza)

- Settore Turismo

Riva Anna
(in videoconferenza)

- Settore Commercio

Schiavoni Albertina 
(in videoconferenza

- Settore Servizi alle Imprese

Cimbolini Luciano
(in videoconferenza)

- Presidente del Collegio dei Revisori dei 
conti

Bonomelli Simona - Componente del Collegio dei 
Revisori dei conti

Sono assenti giustificati i Signori:

Bracco Diana - Settore Industria

Carrara Giovanni - Settore Cooperative

Rota Alessandro - Settore Agricoltura

Sampiero Roberto - Componente del Collegio dei 
Revisori dei conti

Segretario: il Segretario generale Elena Vasco assistita da Maria Grazia Testa, Responsabile 
dell’Unità organizzativa Assistenza Organi Istituzionali.

--------------
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n.  8 - Definizione degli emolumenti del Presidente, Vicepresidente e membri di Giunta e 
delle indennità dei membri di Consiglio della Camera di commercio di Milano Monza Brianza 
Lodi ai sensi del D.P.C.M. 23 agosto 2022 n. 143 e del Decreto interministeriale 13 marzo 
2023

Il Presidente riferisce:

l’art. 4-bis comma 2-bis della L. 580/1993 e s.m.i. stabiliva che per le Camere di commercio, 
le loro unioni regionali, nonché per le loro aziende speciali, tutti gli incarichi degli organi 
diversi dai collegi dei revisori sono svolti a titolo gratuito. Il DL 228/2021 convertito con L. 
15/2022 con l’art. 1 comma 25-bis sopprime tale disposizione reintroducendo i compensi del 
Presidente della Camera di Commercio, del Vicepresidente vicario, dei componenti di Giunta 
e di Consiglio. 
Con D.P.C.M 23 agosto 2022, n. 143, recante il «Regolamento in attuazione dell’articolo 1, 
comma 596, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in materia di compensi, gettoni di presenza 
e ogni altro emolumento spettante ai componenti gli organi di amministrazione e di controllo, 
ordinari e straordinari, degli enti pubblici», è stata definita una disciplina organica per la 
determinazione dei compensi, dei gettoni di presenza e di ogni ulteriore emolumento spettanti 
ai componenti degli organi di amministrazione e di controllo di cui all’art. 2 comma 2 della 
Legge 196/2009. 
Il regolamento si applica, quindi, alle Camere di Commercio, poiché rientranti tra gli Enti di 
cui all’art. 1, comma 2, della Legge 31 dicembre 2009, n. 196 ma non alle Aziende speciali 
camerali, determinando pertanto ad oggi un vuoto normativo. 
Nel rispetto del perimetro definito dal citato D.P.C.M. 143/2022, ed in applicazione dell’art. 
4-bis della Legge 580/1993, il 13/03/2023 è stato emanato il Decreto (di seguito Decreto) del 
Ministero delle imprese e del Made in Italy (di seguito MIMIT) di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (di seguito MEF) che stabilisce i limiti massimi e i criteri per 
la determinazione degli emolumenti spettanti agli organi di amministrazione delle Camere di 
Commercio, tenendo conto delle specificità e delle disposizioni proprie del settore camerale.
Le nuove disposizioni in tema di compensi si applicano alla Camera di commercio di Milano 
Monza Brianza Lodi retroattivamente a decorrere dal 1° marzo 2022, come stabilito dall’art. 
4 del Decreto, in quanto Ente che ha completato il processo di accorpamento alla data di 
entrata in vigore della Legge n. 15/2022.
Nel sopra citato Decreto, sono stati fissati parametri di gradualità e i seguenti indici 
economico-dimensionali: Patrimonio netto, attivo dello stato patrimoniale, spese per il 
personale e valore della produzione, determinati dalla media aritmetica degli importi rilevati 
negli ultimi tre bilanci approvati. A ciascun indice viene attribuito un coefficiente 
dimensionale (individuato nel D.P.C.M. 143/2022).
La classe dimensionale di ciascuna Camera viene attribuita sulla base degli indicatori sopra 
esposti e dalla somma dei coefficienti dimensionali. 
I compensi, secondo l’art. 2 e 3 del Decreto, sono determinati dal Consiglio camerale, in 
relazione alle classi dimensionali previste nel Decreto stesso, per ciascuna delle quali sono 
stabiliti un importo base e un importo massimo da attribuire al Presidente. Tale importo 

CCIAA MILANO MONZA BRIANZA LODI - Documento originale firmato digitalmente pag. 3 di 7



diventa il parametro entro il quale il compenso è da ritenersi congruo e costituisce la base per 
il calcolo dei compensi da attribuire ai membri degli altri organi di amministrazione.

L’art. 2, commi 4 e 5 del Decreto precisa che, all’avvio di ciascun mandato degli organi e per 
la sua intera durata, ogni Camera di Commercio determina la classe dimensionale di 
riferimento e ne dà comunicazione al Ministero vigilante, per l’approvazione. 
Ai sensi dell’art.3, comma 6 il provvedimento di determinazione dei compensi è trasmesso al 
Ministero vigilante ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze, unitamente al positivo 
parere dell’organo di controllo, in ordine al rispetto di quanto previsto dalle disposizioni 
vigenti ed alla copertura finanziaria della relativa spesa.
In sede di prima applicazione del Decreto e con riferimento agli organi aventi un mandato già 
in corso alla data della sua entrata in vigore, viene attribuita la classe dimensionale indicata 
nella Tabella 1 allegata al Decreto che, per la Camera di commercio di Milano Monza Brianza 
Lodi, corrisponde alla IV. 
Sulla base di tale Classe dimensionale, all’art 3 comma 1 lettera d) del Decreto, è stabilita in 
360.000,00 euro la spesa massima per gli emolumenti dei componenti degli organi di 
amministrazione della Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi. A tal proposito, 
con nota n. 0197414 del 14/06/2023 il MIMIT scrive “Al riguardo giova significare, a titolo 
di esempio, che il trattamento economico individuale in campo giuslavoristico è di norma 
espresso al lordo delle imposte o oneri a carico dei percettori e, viceversa, al netto di quegli 
oneri che sono a carico delle Amministrazioni. Pertanto, si ritiene di poter convenire con la 
linea interpretativa di codesta Unione nazionale delle Camere di commercio secondo la quale 
anche gli emolumenti di cui al comma 2 del DM 13 marzo 2023 sono da considerarsi espressi 
al netto degli oneri riflessi a carico degli Enti camerali”.
Al comma 2 del citato art. 3 del Decreto, si stabilisce, altresì, che l’importo annuo del 
compenso del Presidente è compreso tra 110.000,00 e 159.500,00 euro (lett. a), quello del 
Vicepresidente fino ad un massimo del 30% del compenso del Presidente (lett. b), quello di 
ciascun membro di Giunta fino ad un massimo del 20% del compenso del Presidente (lett. c).
Infine, a ciascun membro di Consiglio potrà essere corrisposta un’indennità pari ad un 
massimo di 1.800,00 euro annui, importo da commisurare all’effettiva partecipazione alle 
sedute del Consiglio. Nell’esercizio 2023, ad esempio, si stima di effettuare n. 5 sedute; 
pertanto, l’indennità per seduta corrisponderà a 360,00 euro per singolo membro. 
I compensi e le indennità spettanti ai Presidenti, ai Vicepresidenti, ai componenti di Giunta e 
di Consiglio non sono cumulabili tra loro. 
Sulla base delle descritte disposizioni, tenuto conto che gli importi minimi quantificati dal 
Decreto risultano congrui al fine di consentire la corretta remunerazione degli incarichi e di 
conseguire il mantenimento degli equilibri di bilancio dell’Ente nonché dei limiti fissati dalle 
descritte disposizioni di legge, si propone di determinare gli importi annui nella misura di 
seguito indicata, a cui saranno aggiunti eventuali oneri fiscali, previdenziali e rimborsi spese, 
che non concorrono a determinare il costo massimo ammissibile, come precisato dalla 
succitata nota MIMIT:
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Ai fini della determinazione del compenso al Vicepresidente, Unioncamere - con nota del 26 
aprile 2023 - suggerisce che alla sua nomina, anche con atto di Giunta, si accompagni 
l’indicazione di uno o più compiti determinati rispetto ai quali il Presidente disponga apposita 
delega. Relativamente a questa Camera di Commercio lo Statuto all’art. 21, comma 2 dispone 
che “Il Vicepresidente svolge le funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento del 
Presidente. Non è ammessa la delega permanente di funzioni da parte del presidente o della 
Giunta”. Ciò premesso, si considera applicabile la determinazione del compenso del 
Vicepresidente nella misura massima del 30% del compenso del Presidente.
I compensi determinati valgono per l’intera durata del mandato degli organi camerali, e cioè 
fino al 17 settembre 2027; alla scadenza sarà ridefinita la Classe dimensionale economico-
patrimoniale e di conseguenza i nuovi importi, seguendo l’iter definito dal Decreto.
Relativamente ai compensi dei membri del Collegio dei Revisori valgono le disposizioni del 
Decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, dell’11 dicembre 2019.
Con riferimento ai rimborsi spese, l’articolo 8, comma 5 del D.P.C.M. n. 143 del 2022, nel 
cui perimetro è stato definito il decreto 13/03/2023, prevede che “I rimborsi per spese di 
viaggio, vitto e alloggio non concorrono alla formazione del compenso, fatte salve specifiche 
norme di settore, e spettano solo per lo svolgimento delle attività istituzionali svolte al di fuori 
della sede di servizio o laddove disciplinati dagli atti di conferimento dell'incarico o dal 
decreto di determinazione del compenso stesso, ovvero previsti da leggi o regolamenti vigenti 
negli ordinamenti particolari degli enti”. Continua quindi ad applicarsi il Decreto 
interministeriale 11 dicembre 2019 che disciplina anche i criteri di rimborso delle spese 
sostenute per lo svolgimento dell'incarico per i componenti di tutti gli organi camerali. 
Si ricorda che, con Delibera di Consiglio n. 5 del 27/04/2020 e relativo allegato, questa 
Camera di Commercio ha determinato l’applicazione dei rimborsi spese ai componenti degli 
organi di amministrazione e controllo, alle condizioni richiamate dal citato decreto 
interministeriale 11 dicembre 2019.
Con riferimento alla spesa massima complessiva indicata nella tabella che precede, si precisa 
che lo stanziamento previsto nel Preventivo economico 2023, approvato con la Delibera del 
Consiglio n. 16 del 20 dicembre 2022, è stato calcolato sui parametri previsti dal D.P.C.M 
n. 143/2022, inferiori rispetto a quelli stabiliti con il Decreto. La spesa eccedente rispetto agli 
importi stanziati per l’esercizio 2023 trova copertura nell’ambito dello stanziamento 
complessivo della voce “Funzionamento” del Preventivo grazie ad economie già accertate per 
956.588,75 euro a fronte della revisione della rendita catastale di un immobile camerale che 

n. membri emolumento % stanziamento

Presidente Consiglio 1 110.000       110.000        

Vice Presidente 1 33.000         30% 33.000          

Membri di Giunta 6 22.000         20% 132.000        

Membri di Consiglio 17 1.800           30.600          

TOTALE 305.600        
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ha generato minori oneri per IMU e quindi con invarianza del risultato economico. 
Relativamente alle previsioni degli esercizi 2024-2025, contenute nell’allegato al preventivo 
economico 2023, lo stanziamento dei costi per organi istituzionali sarà rivisto in sede di 
approvazione dei rispettivi preventivi sulla base delle disposizioni citate. 
Relativamente al rateo di costo di competenza dell’esercizio 2022, gli importi sopra indicati, 
comprensivi degli oneri di legge stimati, trovano copertura in un apposito accantonamento 
stanziato al Fondo oneri futuri.
Inoltre, come sopra indicato, sempre ai sensi dell’art. 3 comma 6, la presente deliberazione 
sarà trasmessa al Ministero delle imprese e del Made in Italy e al Ministero dell’economia e 
delle finanze, allegando alla comunicazione il positivo parere dell’organo di controllo in 
ordine al rispetto delle disposizioni del decreto e alla copertura finanziaria della relativa spesa.

Infine, dato atto che con le attuali disposizioni cessano gli effetti d.lgs. 219/2016 che ha 
stabilito la gratuità delle cariche, sono in corso, in coordinamento con Unioncamere 
Lombardia, gli approfondimenti giuridici relativamente alle modalità di ripristino della 
pubblicazione nel sito Amministrazione trasparente dei dati cui all'art. 14 dlgs. 33/13, tenendo 
conto del mutato scenario normativo.

Il Consiglio, sentito il relatore, acquisito il parere favorevole del Collegio dei revisori dei 
conti, all’unanimità, 

d e l i b e r a 

1) di determinare la spesa massima complessiva annua e gli importi dei compensi e delle 
indennità degli organi amministrativi dell’Ente a decorrere dal 01/03/2022 e per la 
residua durata del presente mandato del Consiglio nelle misure indicate in premessa, da 
corrispondere con cadenza trimestrale, salvo per le indennità spettanti ai consiglieri, che 
saranno determinate a consuntivo in base all’effettiva partecipazione alle sedute del 
Consiglio;

2) di inviare il presente provvedimento al Ministero delle imprese e del Made in Italy e al 
Ministero dell’economia e delle finanze, corredato del parere positivo del Collegio dei 
revisori, ai sensi dell’art. 3, comma 6 del Decreto 13/03/2023, subordinando il 
pagamento degli emolumenti all’effettiva ricezione da parte degli stessi. 

Responsabile del procedimento: E. Vasco
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Milano, 24 luglio 2023
Il Segretario: F.to Elena Vasco                              Il Presidente: F.to Carlo Sangalli
----------
La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito istituzionale - Albo camerale - dal 8 al 
14 agosto 2023.
----------
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Il Responsabile
Assistenza Organi Istituzionali

(Maria Grazia Testa)
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